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Le nuove leggi in materia di sicurezza

Entra in vigore il Decreto Legislativo 81/08

Il 15 maggio 2008 è entrato in vigore il D.lgs. 81/08 in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, che aggiorna e
sostituisce il D.lgs. 626/94.

Il D.lgs. 81/08 prevede l’utilizzo in sicurezza delle attrezzature di lavoro
e dei macchinari e, unitamente al D.P.R. 459/96 e successive modifiche
ed integrazioni (Direttiva Macchine 98/37/CE e Direttiva Macchine
2006/42/CE), stabilisce i tempi e i modi di intervento in caso di non
conformità.

Macchinari con marchio CE

I macchinari marcati CE dal costruttore, e quindi provvisti di
dichiarazione di conformità secondo la Direttiva Macchine, devono
essere verificati e mantenuti in sicurezza dall’azienda utilizzatrice.

Il D.lgs. 81/08 (Art. 2) definisce le seguenti figure:

 Il datore di lavoro, ovvero il responsabile legale dell’azienda utilizzatrice (in genere il titolare o
l’amministratore delegato).

 Il RSPP (Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione), ovvero l’addetto alla sicurezza dello
stabilimento

 Il costruttore del macchinario, che ha dichiarato la conformità CE del macchinario

In base alla Direttiva Macchine, Il costruttore del macchinario deve essere in possesso del Fascicolo Tecnico

e del Manuale d’Uso e Manutenzione, redatti in conformità con le normative applicabili, e deve fornire tale

documentazione alle autorità competenti in caso di verifica a campione, in caso di richiesta di verifica da

parte di terzi, e in caso di procedimento esecutorio in caso di infortunio.

Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza dei macchinari forniti in uso ai lavoratori. In particolare

(Artt. 17 e 18) il datore di lavoro ha l’obbligo di:

 Adottare tutte le misure necessarie a ridurre i rischi e i pericoli nel luogo di lavoro;

 Redigere il D.U.V.R.I. (Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza), nel quale si
identificano i rischi aziendali e si attesta la conformità delle macchine ai requisiti di sicurezza
previsti nell’allegato V, e tenerlo a disposizione delle autorità competenti in caso di controllo;

 Nominare un RSPP e informare tutti i lavoratori sui rischi legati all’utilizzo dei macchinari.
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Il RSPP ha il compito di gestire tutti gli aspetti riguardanti il mantenimento ed miglioramento della sicurezza

e della salute nei luoghi di lavoro. Come sostenuto da alcune recenti sentenze della Corte Suprema (n.

15226 del 17/4/2007, n. 41943 del 21/12/2006), il RSPP risponde insieme al datore di lavoro di un

infortunio derivante da un’erronea applicazione delle prescrizioni di sicurezza o dalla mancata segnalazione

dei rischio per la salute o l’incolumità degli utilizzatori.

La marcatura CE e la dichiarazione di conformità non esonerano il datore di
lavoro e il RSPP dalla responsabilità di garantire la sicurezza dei macchinari.

Macchinari non marchiati CE

Il D.lgs. 81/08 impone all’azienda utilizzatrice di mettere in sicurezza
e dichiarare la conformità di tutti i macchinari sprovvisti di
dichiarazione di marchiatura CE e dichiarazione di conformità ai sensi
della Direttiva Macchine.

Se il macchinario è stata commercializzato dopo il 21 settembre 1996 (data di recepimento del D.P.R.

459/96), l’utilizzatore può richiedere al costruttore di dichiarare la conformità del macchinario. In questo

caso, il costruttore ha l’obbligo di:

 emettere la dichiarazione di conformità ai sensi della Direttiva Macchine;

 fornire al datore di lavoro il Manuale d’Uso e Manutenzione, redatto in conformità con le
normative applicabili;

 conservare una copia del Fascicolo Tecnico, e tenerlo a disposizione delle autorità competenti in
caso di controllo.

Una volta dichiarata la conformità CE del macchinario, le responsabilità del datore di lavoro e del RSPP sono

limitate a quanto illustrato nel paragrafo precedente.

Viceversa, se il macchinario è stata commercializzato prima del 21 settembre 1996 (data di recepimento del

D.P.R. 459/96), il costruttore non ha più alcuna responsabilità sulla sicurezza del macchinario.

In questo caso il datore di lavoro deve disporre la revisione dei macchinari, in base alle vigenti normative

sulla sicurezza, e dichiararne la conformità, prima di concederli in uso agli operatori e ai manutentori. Può

fare questo in due modi:
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A) Delegare ad un’impresa esterna la revisione del macchinario, la marchiatura CE e la dichiarazione

di conformità ai sensi della Direttiva Macchine. In questo caso, l’impresa si assume la responsabilità

di certificare la sicurezza della macchina stessa e di fornire tutta la documentazione prevista dalla

Direttiva Macchine, ovvero il Fascicolo Tecnico e il Manuale d’Uso e Manutenzione. Terminata la

revisione, il datore di lavoro dispone di un macchinario considerato “nuovo”.

B) Eseguire per conto proprio la revisione del macchinario per adeguarlo alle condizioni di sicurezza

previste dalla Direttiva Macchine. In questo caso, ai sensi dell’Art. 71 del D.Lgs 81 all'Art. 1 dell’Art. 1

del D.P.R. 459/96, le modifiche apportate alle macchine per migliorarne le condizioni di sicurezza non

configurano una nuova immissione sul mercato (a meno che modifichino le modalità di utilizzo e le

prestazioni previste dal costruttore originale). La macchina, quindi, non viene marcata CE e non

possiede dichiarazione di conformità ai sensi della Direttiva Macchine. Tuttavia, il datore di lavoro

deve certificare sotto propria responsabilità che la macchina è conforme ai requisiti di sicurezza

stabiliti dal D.Lgs 81.

Se il datore di lavoro dispone di macchinari non marchiati CE e

sprovvisti della dichiarazione di conformità, ha l’obbligo di produrre
tutta la documentazione prevista dalla Direttiva Macchine e, se
necessario, di far revisionare i macchinari per adeguarli alle vigenti
normative sulla sicurezza.
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Attrezzature di lavoro

Prima dell’entrata in vigore del D.Lgs.81, in base alla Direttiva Macchine la
dichiarazione di conformità era prevista solo per le macchine e gli impianti.

Ora la legge specifica le modalità per la messa in sicurezza delle attrezzature
di lavoro, ovvero (Art. 69): “qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o
impianto destinato ad essere usato durante il lavoro”.

Le attrezzature di lavoro (Art. 70) messe a disposizione dei lavoratori devono
essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di
recepimento delle direttive comunitarie di prodotto.

L’Articolo 72 definisce gli obblighi dei noleggiatori e dei concedenti in uso di
attrezzature di lavoro: “Chiunque venda, noleggi o conceda in uso o locazione
finanziaria attrezzature di lavoro di cui all’Art 70, comma 2, deve attestare,
sotto la propria responsabilità, che le stesse siano conformi, al momento
della consegna a chi acquisti, riceva in uso, noleggio o locazione finanziaria,
ai requisiti di cui all’allegato V.”

L’allegato VII stabilisce le modalità di verifica periodica delle attrezzature di
lavoro.

Prima di utilizzare qualsiasi apparecchio o utensile privo di marchiatura

CE, il datore di lavoro deve far attestare la conformità CE
dell’apparecchio (o utensile) secondo le normative comunitarie, e
disporre la sua verifica periodica.
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Vigilanza sul rispetto delle normative

La recente campagna di sensibilizzazione contro le morti e gli infortuni sul lavoro ha portato all’intensificarsi

dei controlli da parte degli enti preposti alla vigilanza sul rispetto delle normative sulla sicurezza e la salute

dei lavoratori. I controlli possono avvenire in tre modi:

 A campione: gli enti preposti alla vigilanza effettuano
controlli a sorteggio nelle aziende utilizzatrici di macchinari
e impianti che potrebbero costituire fonte di pericolo per
gli utilizzatori. In genere il controllo si limita ad accertare la
presenza e la conformità della documentazione: Manuale,
Fascicolo Tecnico, marchio CE, dichiarazione di conformità.

 Su segnalazione: enti preposti effettuano un’accurata
ispezione della documentazione tecnica dietro
segnalazione, anche anonima, e un primo controllo dello
stato di sicurezza delle macchine. Se la documentazione è a
norma e le macchine sono provviste delle protezioni
adeguate, l’accertamento si conclude.

 In caso di infortunio: in questo caso gli enti preposti non si
limitano a studiare attentamente la documentazione, ma
valutano tutte le non conformità, anche le più lievi.

Fasi Enti preposti alla vigilanza Quadro normativo di riferimento

1. Vigilanza
ASL e ARPA, Dipartimenti

Periferici ISPESL e Dipartimenti
Provinciali del Lavoro

Art. 7 comma 3 del D.P.R. 459/96

2.
Preanalisi del Comitato

Interministeriale

MSE, MLPS, ISPESL,
Coordinamento delle Regioni e

delle Province autonome

Art. 7 commi 1, 4 del D.P.R. 459/96 e
decreto dei Ministri delle Attività

produttive del 15/11/2004

3. Accertamento Tecnico
ISPESL – GLAT (Gruppo Lavoro

Accertamenti Tecnici)
Art. 7 comma 2 del D.P.R. 459/96

4.
Verifica del Comitato

Interministeriale

MSE, MLPS, ISPESL,
Coordinamento delle Regioni e

delle Province autonome

Art. 7 commi 1, 4 del D.P.R. 459/96 e
decreto dei Ministri delle Attività

produttive del 15/11/2004

5. Controllo sul territorio MLP Art. 7 commi 1 e 7 del D.P.R. 459/96

6
Comunicazione alla

Commissione Europea
MSE Art. 7 comma 5 del D.P.R. 459/96

7.
Decisioni della

Commissione Europea
Comitato permanente di cui art.

6 del D.P.R. 459/96
Art. 7 comma 6 del D.P.R. 459/96
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Responsabilità civile e penale

Il D.lgs. 81/08 ha inasprito le pene previste dal D.lgs. 626/94 in caso di infrazione delle normative sulla

sicurezza: il datore di lavoro può incorrere ora in sanzioni penali, civili e amministrative (Art. 14). In

particolare:

 Art.55: arresto e detenzione da quattro
a otto mesi o ammenda da 5.000 € a
15.000 € per il datore di lavoro che
omette la valutazione dei rischi o
l’adozione del D.U.V.R.I., oppure che
non nomina il RSPP - la pena aumenta
da sei a mesi a diciotto mesi di
detenzione (senza possibilità di
conversione in ammenda) per le aziende
che operano in presenza di potenziali
rischi biologici per i lavoratori;

 Art. 87: arresto e detenzione da tre a sei
mesi o ammenda da 2.000 a 10.000 €
per la violazione degli Artt. 70 e 71
(sicurezza delle attrezzature da lavoro e
dei macchinari)

Con l’entrata in vigore della legge 123 il 3/8/2007, è stato inoltre inasprito l’Art. 300 del D.lgs. 231/2001 che

riguarda la responsabilità giuridica delle imprese e prevede per il datore di lavoro:

 In caso di infortunio mortale associato a violazione delle normative antinfortunistiche, una sanzione
minima di 250 quote, che può raggiungere 1.000 quote e un periodo di detenzione variabile da tre
mesi a un anno se la documentazione dei macchinari e il D.U.V.R.I sono mancanti o non conformi;

 In caso di infortunio non mortale associato a violazione delle normative antinfortunistiche, una
sanzione massima di 250 quote e un periodo di detenzione fino a sei mesi.

In base al D.lgs. 231/2001, il valore della quota viene fissato dal giudice in base alle condizioni patrimoniali

dell’azienda, in misura variabile da 103 € a 1.549 €. Ad esempio, prendendo in considerazione una quota

media di 700 €, la pena di 250 quote corrisponde ad una sanzione di 750.000 €.

Infine, l’allegato 1 del D.lgs. 81/08 prevede la sospensione dell’attività imprenditoriale in caso di gravi e

reiterate violazioni delle normative antinfortunistiche.
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Cosa fare per essere a norma

Una prima verifica

Innanzitutto, occorre verificare di aver redatto correttamente il
D.U.V.R.I. (Documento Unico di Valutazione dei Rischi di
Interferenza), di aver nominato un RSPP (Responsabile del Servizio di
Prevenzione e Protezione) e di aver assegnato responsabilità chiare e
distinte al fine di ridurre i rischi e i pericoli legati all’ambiente
lavorativo.

Dopodiché, è opportuno verificare che tutti i macchinari e le
attrezzature di lavoro possiedano il marchio CE, la dichiarazione di
conformità del costruttore originale e il relativo Manuale d’uso e
manutenzione.

In caso di mancanza di uno o più documenti, se non è possibile
richiedere o far produrre la documentazione al costruttore originale
(ad esempio perché la macchina è stata acquistata prima del 21
settembre 1996, oppure perché l’azienda costruttrice non esiste più)
occorre produrre la documentazione sotto la propria responsabilità.

Si tenga presente che i macchinari datati più di 6/7 anni, anche se provvisti di marchiatura CE e della

relativa documentazione tecnica, sono a rischio di non conformità, visto il continuo aggiornamento delle

normative antinfortunistiche.

I macchinari costruiti prima del 1996 e non revisionati a tempo debito (in base al D.lgs. 626/94) sono quasi

sicuramente non conformi , visto che prima dell’entrata in vigore del D.P.R. 459/96 le normative

antinfortunistiche erano molto differenti da quelle di adesso.

In ogni caso, per essere sicuri della sicurezza delle proprie macchine, è opportuno richiedere una perizia

sulle proprie macchine e attrezzature ad un consulente qualificato e aggiornato sulle normative.

Revisione dei macchinari sotto responsabilità propria

In caso di non conformità con le vigenti normative di sicurezza,
in base alla Direttiva Macchine, il datore di lavoro può condurre
la revisione del macchinario sotto la propria responsabilità,
senza doverne dichiarare la conformità CE.

In questo caso, l’operazione va fatta seguendo 4 passi
successivi:
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1. Analisi dei rischi Identificazione dei pericoli e valutazione dei
rischi dei macchinari allo stato attuale

Perizia firmata e timbrata da un
consulente iscritto ad un albo

2. Progettazione delle
modifiche

Identificazione delle modifiche da
effettuare e studio di fattibilità delle stesse,
nel rispetto delle normative vigenti e della
funzionalità della macchina

Fascicolo compilato da un
consulente informato sulle
normative vigenti in materia di
sicurezza

3. Esecuzione delle
modifiche

Messa in opera delle modifiche meccaniche
e/o elettriche e collaudo funzionale

Impresa esterna specializzata nel
rebuilding

4. Certificazione finale Verifica delle modifiche, stima e
valutazione dei rischi residui delle macchine
e certificazione o perizia di conformità.

Perizia firmata e timbrata da un
consulente iscritto ad un albo
professionale

Verifica periodica delle attrezzature di lavoro

Attrezzatura Tipo verifica Periodicità

Scale aeree ad inclinazione variabile Generale 1 anno

Ponti mobili sviluppati su carro ad azionamento motorizzato Generale 1 anno

Ponti mobili sviluppati su carro a sviluppo verticale e azionati a
mano

Generale 2 anni

Ponti sospesi e relativi argani Generale 2 anni

Idroestrattori a forza centrifuga di tipo discontinuo con diametro
x numero di giri > 450 (m x giri/min.)

Generale 2 anni

Idroestrattori a forza centrifuga di tipo continuo con diametro x
numero di giri > 450 (m x giri/min.)

Generale 3 anni

Idroestrattori a forza centrifuga operanti con solventi
infiammabili o tali da dar luogo a miscele esplosive od instabili,
aventi diametro esterno del paniere maggiore di 500 mm

Generale 1 anno

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg -
materiali di tipo mobile o trasferibili, operanti in particolari settori
di impiego come: costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo-

Generale 1 anno

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg -
materiali di tipo mobile o trasferibili, operanti in altri settori, con
anno di fabbricazione non antecedente 10 anni

Generale 2 anni

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg -
materiali di tipo mobile o trasferibili, operanti in altri settori, con
anno di fabbricazione antecedente 10 anni

Generale 1 anno

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg -
materiali di tipo fisso, operanti in particolari settori di impiego
come: costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo, con anno di
fabbricazione antecedente 10 anni

Generale 1 anno
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Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg -
materiali di tipo fisso, operanti in particolari settori di impiego
come: costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo, con anno di
fabbricazione non antecedente 10 anni

Generale 2 anni

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg -
materiali di tipo fisso, operanti in altri settori, con anno di
fabbricazione antecedente 10 anni

Generale 2 anni

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg -
materiali di tipo fisso, operanti in altri settori, con anno di
fabbricazione non antecedente 10 anni

Generale 3 anni

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs.
93/2000 art. 3)

Funzionamento 2 anni

Recipienti/insiemi classificati in III e IV categoria, recipienti
contenenti gas instabili appartenenti alla categoria dalla I alla IV,
forni per le industrie chimiche e affini, generatori e recipienti per
liquidi surriscaldati diversi dall’acqua

Integrità 10 anni

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs.
93/2000 art. 3) Recipienti/insiemi classificati in I e II categoria.

Funzionamento 4 anni

Integrità 10 anni

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs.
93/2000 art. 3) Tubazioni per gas, vapori e liquidi surriscaldati
classificati nella I, II e III categoria

Funzionamento 4 anni

Integrità 10 anni

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs.
93/2000 art. 3) Tubazioni per liquidi classificati nella I, II e III

Funzionamento 4 anni

Integrità 10 anni

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs.
93/2000 art. 3) Recipienti per liquidi appartenenti alla I, II e III
categoria

Funzionamento 4 anni

Integrità 10 anni

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs.
93/2000 art. 3) Recipienti/insiemi contenenti gas compressi,
liquefatti e disciolti o vapori diversi dal vapor d’acqua classificati
in I e II categoria

Funzionamento 4 anni

Integrità 10 anni

Attrezzature/Insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs.
93/2000 art. 3) Generatori di vapori d’acqua

Funzionamento 2 anni

Interna 2 anni

Integrità 10 anni

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs.
93/2000 art. 3) Tubazioni gas, vapori e liquidi surriscaldati
classificati nella III categoria, aventi TS ≤ 350 °C

Integrità 10 anni

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs.
93/2000 art. 3) Tubazioni gas, vapori e liquidi surriscaldati nella
III categoria, aventi TS > 350 °C

Funzionamento 4 anni

Integrità 10 anni

Generatori di calore alimentati da combustibile solido, liquido o
gassoso per impianti centrali di riscaldamento utilizzando acqua
calda sotto pressione con temperatura dell’acqua non superiore
alla temperatura di ebollizione alla pressione atmosferica, aventi
potenzialità globale dei focolai superiore a 116 kW

Generale 5 anni

studiofavari
Studio Favari piccola



Decreto 81/08: una Legge per la Sicurezza – Pag. 12

Because e Studio Favari: tutta la sicurezza che cercate

Prima consulenza sulla sicurezza dei macchinari

Because & Studio Tecnico Favari sono in grado di verificare lo
stato attuale dei vostri macchinari e attrezzature di lavoro,
eseguendo calcoli, rilevi, misurazioni ed esaminando la relativa
documentazione tecnica.

In caso di futura collaborazione, questa consulenza non verrà
addebitata.

Perizie e verifiche periodiche

Il nostro staff comprende periti e ingegneri qualificati, iscritti ai
relativi albi professionali, costantemente documentati sulle più
recenti normative in materia di sicurezza e su tutti gli aspetti
tecnici e legali, in grado di redigere perizie inattaccabili.

Possediamo tutti gli strumenti idonei per verificare le vostre
attrezzature di lavoro, in modo che rispondano agli standard di
sicurezza richiesti dalle normative vigenti.

Manuali tecnici

Possiamo vantare più di 10 anni di esperienza nella redazione dei Manuali d’Uso e Manutenzione di

macchine e impianti. I nostri manuali sono redatti in piena conformità con la Direttiva Macchine

2006/42/CE e con le più recenti normative UNI sulla qualità e sul contenuto dell'informazione tecnica.

Progettazione in sicurezza e Fascicoli tecnici

I nostri studi sono in grado di affiancarsi ai progettisti nell’identificare i punti di intervento e di collaborare

con i rebuilders per effettuare revisioni sicure. Tutti gli interventi saranno poi documentati in un Fascicolo

Tecnico, il quale certificherà che la macchina è stata revisionata in piena conformità con le più recenti

normative antinfortunistiche.

www.manuali-traduzioni.com

www.studiofavari.com

http://www.manuali-traduzioni.com/
http://www.studiofavari.com/
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